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DECRETO-LEGGE 25 maggio 2021, n. 73 

Misure urgenti connesse all'emergenza da COVID-19, per le imprese, il 
lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali. (21G00084)  

(GU n.123 del 25-5-2021)
 

 Vigente al: 26-5-2021  

 

Titolo I
SOSTEGNO ALLE IMPRESE, ALL'ECONOMIA E ABBATTIMENTO DEI COSTI FISSI

  
                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  
  
  Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;  
  Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31  gennaio  2020, 
del 29 luglio 2020, del 7 ottobre 2020, del 13 gennaio 2021 e del  21 
aprile 2021, con le quali e' stato dichiarato e prorogato lo stato di 
emergenza sul territorio  nazionale  relativo  al  rischio  sanitario 
connesso all'insorgenza  di  patologie  derivanti  da  agenti  virali 
trasmissibili;  
  Vista la dichiarazione dell'Organizzazione mondiale  della  sanita' 
dell'11 marzo 2020 con la  quale  l'epidemia  da  COVID-19  e'  stata 
valutata  come  «pandemia»   in   considerazione   dei   livelli   di 
diffusivita' e gravita' raggiunti a livello globale;  
  Visto  il  decreto-legge  17  marzo  2020,  n.18,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27;  
  Visto il decreto-legge  8  aprile  2020,  n.  23,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40;  
  Visto il decreto-legge  19  maggio  2020  n.  34,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;  
  Visto il decreto-legge 14 agosto  2020,  n.  104,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126;  
  Visto il decreto-legge 28 ottobre 2020,  n.  137,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176;  
  Visto il decreto-legge 18 dicembre 2020, n.  172,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 29 gennaio 2021, n. 6;  
  Visto il decreto-legge 31 dicembre 2020, n.  183,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21;  
  Visto il decreto-legge 14  gennaio  2021,  n.  2,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 12 marzo 2021, n. 29;  
  Visto il decreto-legge  13  marzo  2021,  n.  30,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 6 maggio 2021, n. 61;  
  Visto il decreto-legge  22  marzo  2021,  n.  41,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69;  
  Visto il decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44;  
  Visto il decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52;  
  Considerata la straordinaria necessita' ed  urgenza  di  introdurre 
apposite e piu' incisive misure a sostegno dei  settori  economici  e 
lavorativi piu' direttamente interessati  dalle  misure  restrittive, 
adottate con i predetti  decreti,  per  la  tutela  della  salute  in 
connessione al perdurare dell'emergenza epidemiologica da Covid-19;  
  Considerata la straordinaria necessita' ed  urgenza  di  introdurre 
misure di sostegno alle imprese e all'economia, interventi  a  tutela 
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del  lavoro,  della  salute  e  della  sicurezza,  di  garantire   la 
continuita'  di  erogazione  dei  servizi   da   parte   degli   Enti 
territoriali  e  di  ristorare   i   settori   maggiormente   colpiti 
dall'emergenza epidemiologica Covid-19;  
  Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,  adottata  nella 
riunione del 20 maggio 2021;  
  Sulla proposta del Presidente del  Consiglio  dei  Ministri  e  del 
Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto  con  i  Ministri 
del lavoro e delle politiche sociali, della salute e della cultura;  
  
                                Emana  
                     il seguente decreto-legge:  
  
                               Art. 1  
  
                     Contributo a fondo perduto  
  
  1.  Al  fine  di  sostenere   gli   operatori   economici   colpiti 
dall'emergenza  epidemiologica   "Covid-19",   e'   riconosciuto   un 
ulteriore contributo a fondo perduto a favore di tutti i soggetti che 
hanno la partita IVA attiva  alla  data  di  entrata  in  vigore  del 
presente decreto  e,  inoltre,  presentano  istanza  e  ottengono  il 
riconoscimento del contributo a fondo perduto di cui  all'articolo  1 
del  decreto-legge  22  marzo  2021,  n.  41,  e  che   non   abbiano 
indebitamente percepito o che non abbiano restituito tale contributo.  
  2. Il nuovo contributo a fondo perduto di cui  al  comma  1  spetta 
nella misura del cento per cento del contributo gia' riconosciuto  ai 
sensi dell'articolo 1 del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41,  ed  e' 
corrisposto  dall'Agenzia  delle  entrate   mediante   accreditamento 
diretto sul conto corrente bancario o  postale  sul  quale  e'  stato 
erogato il precedente contributo, ovvero e' riconosciuto sotto  forma 
di credito d'imposta, qualora il richiedente  abbia  effettuato  tale 
scelta per il precedente contributo.  
  3. Al contributo di cui ai commi 1 e  2  si  applicano,  in  quanto 
compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 1,  commi  7,  primo 
periodo, 9 e da 13 a 17, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41.  
  4. Gli oneri derivanti dalle disposizioni di cui ai  commi  1  e  2 
sono valutati in 8.000 milioni di euro per l'anno 2021.  
  5. Al  fine  di  sostenere  gli  operatori  economici  maggiormente 
colpiti dall'emergenza epidemiologica "Covid-19", e' riconosciuto  un 
contributo a fondo perduto a favore di tutti i soggetti che  svolgono 
attivita' d'impresa, arte  o  professione  o  che  producono  reddito 
agrario, titolari di partita IVA residenti o stabiliti nel territorio 
dello Stato. Il contributo di cui al presente comma e' alternativo  a 
quello di cui ai commi da 1 a 3. I  soggetti  che,  a  seguito  della 
presentazione dell'istanza per il riconoscimento  del  contributo  di 
cui all'articolo 1 del decreto-legge 22 marzo 2021,  n.  41,  abbiano 
beneficiato del contributo di  cui  ai  commi  da  1  a  3,  potranno 
ottenere l'eventuale maggior valore  del  contributo  determinato  ai 
sensi del presente comma. In tal caso, il contributo gia' corrisposto 
o riconosciuto sotto forma di credito  d'imposta  dall'Agenzia  delle 
entrate ai sensi dei commi da 1 a 3 verra' scomputato  da  quello  da 
riconoscere ai sensi del  presente  comma.  Se  dall'istanza  per  il 
riconoscimento del contributo di cui  al  presente  comma  emerge  un 
contributo inferiore rispetto a quello spettante ai sensi  dei  commi 
da 1 a 3, l'Agenzia non dara' seguito all'istanza stessa.  
  6. Il contributo a fondo perduto di cui al comma 5 non  spetta,  in 
ogni caso, ai soggetti la cui partita IVA  risulti  non  attiva  alla 
data di entrata in  vigore  del  presente  decreto-legge,  agli  enti 
pubblici  di  cui  all'articolo  74,  nonche'  ai  soggetti  di   cui 
all'articolo 162-bis  del  Testo  unico  delle  imposte  sui  redditi 
approvato con decreto del Presidente  della  Repubblica  22  dicembre 
1986, n. 917.  
  7. Il contributo  di  cui  al  comma  5  spetta  esclusivamente  ai 
soggetti titolari di reddito  agrario  di  cui  all'articolo  32  del 
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citato Testo unico delle imposte sui redditi, nonche' ai soggetti con 
ricavi di cui all'articolo 85, comma 1, lettere a) e b),  o  compensi 
di cui all'articolo 54, comma 1, del Testo unico  delle  imposte  sui 
redditi non superiori a  10  milioni  di  euro  nel  secondo  periodo 
d'imposta antecedente a quello di  entrata  in  vigore  del  presente 
decreto.  
  8. Il contributo  di  cui  al  comma  5  spetta  a  condizione  che 
l'ammontare medio mensile  del  fatturato  e  dei  corrispettivi  del 
periodo dal 1° aprile 2020 al 31 marzo 2021 sia inferiore almeno  del 
30 per cento rispetto all'ammontare medio mensile del fatturato e dei 
corrispettivi del periodo dal 1° aprile 2019 al  31  marzo  2020.  Al 
fine  di  determinare  correttamente  i  predetti  importi,   si   fa 
riferimento alla data di effettuazione dell'operazione di cessione di 
beni o di prestazione dei servizi.  
  9. Per i soggetti che hanno  beneficiato  del  contributo  a  fondo 
perduto di cui all'articolo 1 del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, 
l'ammontare del contributo di cui al comma 5 e' determinato in misura 
pari all'importo ottenuto applicando una percentuale alla  differenza 
tra l'ammontare medio mensile del fatturato e dei  corrispettivi  del 
periodo dal 1° aprile 2020 al  31  marzo  2021  e  l'ammontare  medio 
mensile del fatturato e dei corrispettivi del periodo dal  1°  aprile 
2019 al 31 marzo 2020 come segue:  
    a) sessanta per cento  per  i  soggetti  con  ricavi  e  compensi 
indicati al comma 7 non superiori a centomila euro;  
    b) cinquanta per cento per  i  soggetti  con  ricavi  o  compensi 
indicati  al  comma  7  superiori  a  centomila   euro   e   fino   a 
quattrocentomila euro;  
    c) quaranta per cento  per  i  soggetti  con  ricavi  o  compensi 
indicati al comma 7 superiori a quattrocentomila  euro  e  fino  a  1 
milione di euro;  
    d) trenta per cento per i soggetti con ricavi o compensi indicati 
al comma 7 superiori a 1 milione di euro e fino a 5 milioni di euro;  
    e) venti per cento per i soggetti con ricavi o compensi  indicati 
al comma 7 superiori a 5 milioni di euro e fino a 10 milioni di euro.  
  10. Per i soggetti che non hanno beneficiato del contributo a fondo 
perduto di cui all'articolo 1 del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, 
l'ammontare del contributo di cui al comma 5 e' determinato in misura 
pari all'importo ottenuto applicando una percentuale alla  differenza 
tra l'ammontare medio mensile del fatturato e dei  corrispettivi  del 
periodo dal 1° aprile 2020 al  31  marzo  2021  e  l'ammontare  medio 
mensile del fatturato e dei corrispettivi del periodo dal  1°  aprile 
2019 al 31 marzo 2020 come segue:  
    a) novanta per  cento  per  i  soggetti  con  ricavi  e  compensi 
indicati al comma 7 non superiori a centomila euro;  
    b) settanta per cento  per  i  soggetti  con  ricavi  o  compensi 
indicati  al  comma  7  superiori  a  centomila   euro   e   fino   a 
quattrocentomila euro;  
    c) cinquanta per cento per  i  soggetti  con  ricavi  o  compensi 
indicati al comma 7 superiori a quattrocentomila  euro  e  fino  a  1 
milione di euro;  
    d) quaranta per cento  per  i  soggetti  con  ricavi  o  compensi 
indicati al comma 7 superiori a 1 milione di euro e fino a 5  milioni 
di euro;  
    e) trenta per cento per i soggetti con ricavi o compensi indicati 
al comma 7 superiori a 5 milioni di euro e fino a 10 milioni di euro.  
  11. Per tutti i soggetti, l'importo del contributo di cui al  comma 
5 non puo' essere superiore a centocinquantamila euro.  
  12. Il contributo di cui al comma 5 non  concorre  alla  formazione 
della base imponibile delle imposte sui redditi, non rileva  altresi' 
ai fini del rapporto di cui agli articoli 61  e  109,  comma  5,  del 
Testo unico delle imposte  sui  redditi  approvato  con  decreto  del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e non  concorre 
alla formazione del valore della produzione netta, di cui al  decreto 
legislativo 15 dicembre 1997,  n.  446.  A  scelta  irrevocabile  del 
contribuente, il contributo a fondo perduto e' riconosciuto nella sua 
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totalita'  sotto  forma   di   credito   d'imposta,   da   utilizzare 
esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto 
legislativo 9  luglio  1997,  n.  241,  presentando  il  modello  F24 
esclusivamente  tramite  i  servizi   telematici   resi   disponibili 
dall'Agenzia delle entrate. Ai fini di cui al periodo precedente, non 
si  applicano  i  limiti  di  cui  all'articolo  31,  comma  1,   del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, all'articolo 34  della  legge  23 
dicembre 2000, n. 388, e all'articolo 1, comma  53,  della  legge  24 
dicembre 2007, n. 244.  
  13. Al fine di ottenere il contributo di cui al comma 5, i soggetti 
interessati presentano, esclusivamente in via telematica,  un'istanza 
all'Agenzia delle entrate con  l'indicazione  della  sussistenza  dei 
requisiti definiti dai  commi  da  5  a  10.  L'istanza  puo'  essere 
presentata,  per  conto  del  soggetto  interessato,  anche   da   un 
intermediario di  cui  all'articolo  3,  comma  3,  del  decreto  del 
Presidente della Repubblica 22  luglio  1998,  n.  322,  delegato  al 
servizio del cassetto fiscale dell'Agenzia delle  entrate.  L'istanza 
deve essere presentata, a pena di decadenza,  entro  sessanta  giorni 
dalla data di avvio della procedura telematica per  la  presentazione 
della stessa. Le modalita'  di  effettuazione  dell'istanza,  il  suo 
contenuto informativo, i termini di presentazione della stessa e ogni 
altro elemento necessario all'attuazione delle disposizioni dei commi 
da 5 a 12 sono definiti con provvedimento del direttore  dell'Agenzia 
delle entrate, che individua, altresi', gli  elementi  da  dichiarare 
nell'istanza al fine del  rispetto  delle  condizioni  e  dei  limiti 
previsti dalle Sezioni 3.1 «Aiuti di importo limitato» e 3.12  «Aiuti 
sotto  forma  di  sostegno  a  costi   fissi   non   coperti»   della 
Comunicazione della Commissione europea del  19  marzo  2020  C(2020) 
1863 final «Quadro temporaneo per le  misure  di  aiuto  di  Stato  a 
sostegno  dell'economia  nell'attuale  emergenza  del  COVID-19»,   e 
successive modificazioni. Per i soggetti obbligati alla presentazione 
delle  comunicazioni  della  liquidazione  periodica   IVA   di   cui 
all'articolo  21-bis  del  decreto-legge  31  maggio  2010,  n.   78, 
l'istanza puo' essere presentata esclusivamente dopo la presentazione 
della comunicazione riferita al primo trimestre 2021.  
  14. Gli oneri derivanti dalle disposizioni di cui ai commi da  5  a 
13 sono valutati in 3.400 milioni di euro per l'anno 2021.  
  15. Ai fini del contributo di cui ai commi da 5 a 13 si  applicano, 
in quanto compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 9 
e da 13 a 17, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41.  
  16. Al fine  di  sostenere  gli  operatori  economici  maggiormente 
colpiti dall'emergenza epidemiologica "Covid-19", e' riconosciuto  un 
contributo a fondo perduto a favore di tutti i soggetti che  svolgono 
attivita' d'impresa, arte  o  professione  o  che  producono  reddito 
agrario, titolari di partita IVA residenti o stabiliti nel territorio 
dello Stato.  
  17. Il contributo a fondo perduto di cui al comma 16 non spetta, in 
ogni caso, ai soggetti la cui partita IVA  risulti  non  attiva  alla 
data di entrata in  vigore  del  presente  decreto-legge,  agli  enti 
pubblici  di  cui  all'articolo  74,  nonche'  ai  soggetti  di   cui 
all'articolo 162-bis  del  Testo  unico  delle  imposte  sui  redditi 
approvato con decreto del Presidente  della  Repubblica  22  dicembre 
1986, n. 917.  
  18. Il contributo di cui  al  comma  16  spetta  esclusivamente  ai 
soggetti titolari di reddito  agrario  di  cui  all'articolo  32  del 
citato Testo unico delle imposte sui redditi, nonche' ai soggetti con 
ricavi di cui all'articolo 85, comma 1, lettere a) e b),  o  compensi 
di cui all'articolo 54, comma 1, del Testo unico  delle  imposte  sui 
redditi non superiori a  10  milioni  di  euro  nel  secondo  periodo 
d'imposta antecedente a quello di  entrata  in  vigore  del  presente 
decreto.  
  19. Il contributo a fondo perduto di  cui  al  comma  16  spetta  a 
condizione che  vi  sia  un  peggioramento  del  risultato  economico 
d'esercizio relativo al periodo d'imposta in  corso  al  31  dicembre 
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2020, rispetto a quello relativo al periodo d'imposta in corso al  31 
dicembre 2019, in misura pari o superiore alla  percentuale  definita 
con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze.  
  20. L'ammontare del contributo a fondo perduto di cui al  comma  16 
e' determinato applicando la  percentuale  che  verra'  definita  con 
decreto del Ministro dell'economia e delle  finanze  alla  differenza 
del risultato economico d'esercizio relativo al periodo d'imposta  in 
corso al 31 dicembre 2020  rispetto  a  quello  relativo  al  periodo 
d'imposta in corso al 31 dicembre 2019, al  netto  dei  contributi  a 
fondo perduto eventualmente riconosciuti dall'Agenzia  delle  entrate 
ai sensi dell'articolo 25 del decreto-legge 19 maggio  2020,  n.  34, 
degli articoli 59 e 60 del decreto-legge  14  agosto  2020,  n.  104, 
degli articoli 1, 1-bis e 1-ter del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 
137, dell'articolo 2 del decreto-legge  18  dicembre  2020,  n.  172, 
dell'articolo 1 del  decreto-legge  22  marzo  2021,  n.  41,  e  del 
presente articolo, commi da 1 a 3 e commi da 5 a 13.  
  21. Per tutti i soggetti, l'importo del contributo di cui al  comma 
16 non puo' essere superiore a centocinquantamila euro.  
  22. Il contributo di cui al comma 16 non concorre  alla  formazione 
della base imponibile delle imposte sui redditi, non rileva  altresi' 
ai fini del rapporto di cui agli articoli 61  e  109,  comma  5,  del 
Testo unico delle imposte  sui  redditi  approvato  con  decreto  del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e non  concorre 
alla formazione del valore della produzione netta, di cui al  decreto 
legislativo 15 dicembre 1997,  n.  446.  A  scelta  irrevocabile  del 
contribuente, il contributo a fondo perduto e' riconosciuto nella sua 
totalita'  sotto  forma   di   credito   d'imposta,   da   utilizzare 
esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto 
legislativo 9  luglio  1997,  n.  241,  presentando  il  modello  F24 
esclusivamente  tramite  i  servizi   telematici   resi   disponibili 
dall'Agenzia delle entrate. Ai fini di cui al periodo precedente, non 
si  applicano  i  limiti  di  cui  all'articolo  31,  comma  1,   del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, all'articolo 34  della  legge  23 
dicembre 2000, n. 388, e all'articolo 1, comma  53,  della  legge  24 
dicembre 2007, n. 244.  
  23. Al fine di ottenere il contributo a fondo  perduto  di  cui  al 
comma 16, i soggetti interessati presentano,  esclusivamente  in  via 
telematica, un'istanza all'Agenzia delle  entrate  con  l'indicazione 
della sussistenza dei requisiti  definiti  dai  commi  da  16  a  20. 
L'istanza puo' essere presentata, per conto del soggetto interessato, 
anche da un intermediario di cui all'articolo 3, comma 3, del decreto 
del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322,  delegato  al 
servizio del cassetto fiscale dell'Agenzia delle  entrate.  L'istanza 
deve essere presentata, a pena  di  decadenza,  entro  trenta  giorni 
dalla data di avvio della procedura telematica per  la  presentazione 
della stessa. Le modalita'  di  effettuazione  dell'istanza,  il  suo 
contenuto informativo, i termini di presentazione della stessa e ogni 
altro  elemento  necessario  all'attuazione  delle  disposizioni  del 
presente articolo  sono  definiti  con  provvedimento  del  direttore 
dell'Agenzia  delle  entrate.  Con  il  medesimo  provvedimento  sono 
individuati gli  specifici  campi  delle  dichiarazioni  dei  redditi 
relative ai periodi d'imposta in corso al 31 dicembre 2019  e  al  31 
dicembre 2020 nei quali sono indicati  gli  ammontari  dei  risultati 
economici d'esercizio di cui ai commi 19 e 20.  
  24. L'istanza per il riconoscimento del contributo di cui al  comma 
16 puo'  essere  trasmessa  solo  se  la  dichiarazione  dei  redditi 
relativa al periodo  d'imposta  in  corso  al  31  dicembre  2020  e' 
presentata entro il 10 settembre 2021.  
  25. Per le finalita' di cui ai commi da 16 a 24  e'  destinata  una 
somma pari a 4.000 milioni di euro. Ai predetti oneri  si  fa  fronte 
per un importo pari a 3.150 milioni di euro con  le  risorse  di  cui 
all'articolo 1, comma 12, del decreto-legge 22  marzo  2021,  n.  41, 
gia' nella disponibilita' della contabilita' speciale 1778  intestata 
all'Agenzia delle entrate, e per un importo pari  a  850  milioni  di 
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euro ai sensi dell'articolo 77.  
  26. Ai fini del contributo di cui ai commi da 16 a 24 si applicano, 
in quanto compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 9 
e da 13 a 17, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41.  
  27. L'efficacia delle misure previste dal comma 16 al comma 26  del 
presente  articolo  e'  subordinata,  ai  sensi  dell'articolo   108, 
paragrafo 3, del  Trattato  sul  funzionamento  dell'Unione  europea, 
all'autorizzazione della Commissione europea.  
  28. All'articolo 1, comma 14, del decreto-legge 22 marzo  2021,  n. 
41, dopo l'ultimo  periodo  e'  aggiunto  il  seguente:  "Le  imprese 
presentano  un'apposita  autodichiarazione  con  la  quale  attestano 
l'esistenza delle condizioni previste dalla Sezione  3.1  di  cui  al 
periodo precedente.".  
  29. Agli oneri di cui ai commi 4 e 14, valutati in  11.400  milioni 
di euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 77.  
  30  Previo  accertamento  disposto  con   decreto   del   Ministero 
dell'economia e delle finanze, le eventuali risorse non utilizzate ai 
sensi dei commi 4 e 14 del presente  articolo  nonche'  le  eventuali 
risorse non utilizzate  ai  sensi  dell'articolo  1,  comma  12,  del 
decreto-legge 22 marzo 2021, n.  41,  eccedenti  l'importo  di  3.150 
milioni di cui al comma  25,  sono  destinate  all'erogazione  di  un 
contributo a fondo perduto a favore dei soggetti titolari di  reddito 
agrario di cui all'articolo 32 del  Testo  unico  delle  imposte  sui 
redditi, nonche' ai soggetti con ricavi di cui all'articolo 85, comma 
1, lettere a) e b), o compensi di cui all'articolo 54, comma  1,  del 
Testo unico delle imposte sui redditi superiori a 10 milioni di  euro 
ma non superiori a 15 milioni di euro nel secondo  periodo  d'imposta 
antecedente a quello di entrata in vigore del  presente  decreto,  in 
possesso degli altri requisiti previsti  per  il  riconoscimento  dei 
contributi di cui all'articolo 1 del decreto-legge 22 marzo 2021,  n. 
41, o di cui ai commi da 5 a 13 del presente articolo.  Le  modalita' 
di determinazione dell'ammontare del contributo  di  cui  al  periodo 
precedente e ogni elemento  necessario  all'attuazione  del  presente 
comma sono determinati con decreto del Ministro dell'economia e delle 
finanze.  

                               Art. 4  
  
Estensione e proroga del credito d'imposta per i canoni di  locazione 
  degli immobili a uso non abitativo e affitto d'azienda.  
  
  1. All'articolo 28, comma 5, ultimo periodo, del  decreto-legge  19 
maggio 2020, n. 34, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  17 
luglio 2020, n.  77,  le  parole:  "fino  al  30  aprile  2021"  sono 
sostituite dalle seguenti: "fino al 31 luglio 2021".  
  2. Ai soggetti esercenti attivita' d'impresa, arte  o  professione, 
con ricavi o compensi non superiori a 15 milioni di euro nel  secondo 
periodo d'imposta antecedente a  quello  di  entrata  in  vigore  del 
presente decreto, nonche' agli enti  non  commerciali,  compresi  gli 
enti del terzo settore e gli enti religiosi civilmente  riconosciuti, 
il credito d'imposta di cui ai commi 1, 2 e 4  dell'articolo  28  del 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,  spetta  in  relazione  ai  canoni 
versati con riferimento a ciascuno dei mesi da gennaio 2021 a  maggio 
2021. Ai soggetti locatari esercenti attivita' economica, il  credito 
d'imposta spetta a  condizione  che  l'ammontare  medio  mensile  del 
fatturato e dei corrispettivi del periodo compreso tra il  1°  aprile 
2020 e il 31 marzo  2021  sia  inferiore  almeno  del  30  per  cento 
rispetto  all'ammontare   medio   mensile   del   fatturato   e   dei 
corrispettivi del periodo compreso tra il 1°  aprile  2019  e  il  31 
marzo  2020.  Il  credito  d'imposta  spetta  anche  in  assenza  dei 
requisiti di cui al periodo precedente ai soggetti che hanno iniziato 
l'attivita' a partire dal 1° gennaio 2019.  
  3. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel  rispetto 
dei limiti e delle  condizioni  previsti  dalla  Comunicazione  della 
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Commissione europea del 19 marzo  2020  C(2020)  1863  final  "Quadro 
temporaneo per le misure di aiuto di Stato a  sostegno  dell'economia 
nell'attuale emergenza del COVID-19", e successive modifiche.  
  4. Agli oneri derivanti dal  presente  articolo  valutati  in  euro 
1.910,6 milioni per l'anno 2021, si provvede ai  sensi  dell'articolo 
77.  

                               Art. 9  
  
Proroga del periodo di sospensione delle attivita' dell'agente  della 
  riscossione,  dei  termini  plastic  tax  e  del  termine  per   la 
  contestazione delle  sanzioni  connesse  all'omessa  iscrizione  al 
  catasto edilizio urbano dei fabbricati rurali  ubicati  nei  comuni 
  colpiti dal sisma 2016 e 2017.  
  
  1. All'articolo 68, comma 1, del decreto-legge 17  marzo  2020,  n. 
18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, 
e all'articolo 152, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,  le 
parole "30 aprile" sono sostituite dalle seguenti: "30 giugno".  
  2. Restano validi  gli  atti  e  i  provvedimenti  adottati  e  gli 
adempimenti svolti dall'agente della riscossione nel periodo  dal  1° 
maggio 2021 alla data di entrata in vigore  del  presente  decreto  e 
sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici  sorti 
sulla base dei medesimi; restano altresi' acquisiti, relativamente ai 
versamenti eventualmente eseguiti nello stesso periodo, gli interessi 
di mora corrisposti ai sensi dell'articolo 30, comma 1,  del  decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, nonche' le 
sanzioni e le somme aggiuntive corrisposte ai sensi dell'articolo 27, 
comma 1, del decreto  legislativo  26  febbraio  1999,  n.  46.  Agli 
accantonamenti effettuati  e  alle  somme  accreditate  nel  predetto 
periodo  all'agente  della  riscossione  e   ai   soggetti   di   cui 
all'articolo 52, comma 5, lettera  b),  del  decreto  legislativo  15 
dicembre 1997, n. 446, si  applicano  le  disposizioni  dell'articolo 
152, comma 1, terzo periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17  luglio  2020,  n.  77; 
alle verifiche di cui all'articolo 48-bis, comma 1, del  decreto  del 
Presidente della Repubblica 29 settembre  1973,  n.  602,  effettuate 
nello stesso periodo si applicano le disposizioni dell'articolo  153, 
comma 1, secondo periodo, del citato decreto-legge n. 34 del 2020.  
  3. All'articolo 1, comma 652, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, 
le parole: «dal 1° luglio 2021», sono sostituite dalle seguenti: «dal 
1° gennaio 2022».  
  4. All'articolo 160, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020,  n. 
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, 
le parole "31 dicembre 2021"  sono  sostituite  dalle  seguenti:  "31 
dicembre 2022".  
  5. Agli oneri derivanti dal presente  articolo  valutati  in  259,3 
milioni di euro per l'anno 2021, 121,8 milioni per l'anno 2022 e 20,1 
milioni per l'anno 2024, si provvede ai sensi dell'articolo 77.  

Titolo II
MISURE PER L'ACCESSO AL CREDITO E LA LIQUIDITÀ DELLE IMPRESE

                               Art. 12  
  
Garanzia Fondo PMI grandi portafogli di finanziamenti  a  medio-lungo 
termine  per  progetti  di  ricerca  e  sviluppo   e   programmi   di 
                            investimento  
  
  1. In deroga alla vigente disciplina del Fondo di cui  all'articolo 
2, comma 100, lett. a) della legge 23 dicembre 1996, n. 662,  per  le 
garanzie su portafogli di nuovi finanziamenti a medio  lungo  termine 
concessi a imprese con numero di dipendenti non superiore a  499  per 
la realizzazione di progetti di ricerca, sviluppo e innovazione o  di 
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programmi di investimenti, sono applicate le seguenti misure:  
    a)  l'ammontare  massimo  dei  portafogli  di  finanziamenti   e' 
innalzato a euro 500 milioni;  
    b) i finanziamenti hanno durata non inferiore  a  6  anni  e  non 
superiore a 15 anni e sono finalizzati per almeno il 60 per  cento  a 
progetti di ricerca, sviluppo  e  innovazione  e/o  di  programmi  di 
investimenti;  
    c) i soggetti  beneficiari  sono  ammessi  senza  la  valutazione 
economico finanziaria da parte del Gestore del Fondo;  
    d) il punto di stacco e lo  spessore  della  tranche  junior  del 
portafoglio  di  finanziamenti  sono   determinati   utilizzando   la 
probabilita' di default calcolata dal soggetto richiedente sulla base 
dei propri modelli interni;  
    e) la garanzia e' concessa a copertura di una quota non superiore 
al  80  per  cento  della   tranche   junior   del   portafoglio   di 
finanziamenti;  
    f) la quota della tranche junior  coperta  dal  Fondo,  non  puo' 
superare  il  25  per  cento  dell'ammontare   del   portafoglio   di 
finanziamenti;  
    g) in relazione ai singoli finanziamenti inclusi nel  portafoglio 
garantito, il Fondo copre l'80 per cento della perdita registrata sul 
singolo finanziamento;  
    h) la chiusura del periodo  di  costruzione  del  portafoglio  di 
finanziamenti deve avvenire entro il termine  indicato  dai  soggetti 
richiedenti in sede di richiesta della garanzia e non potra' comunque 
superare i 24 mesi dalla  data  di  concessione  della  garanzia  del 
Fondo.  
  2. Per le finalita' di  cui  al  comma  precedente  sono  destinati 
complessivamente 1.000 milioni di euro. Allo scopo la  dotazione  del 
Fondo di garanzia PMI di cui all'articolo  2,  comma  100,  lett.  a) 
della legge 23 dicembre  1996,  n.  662,  e'  incrementata  di  1.000 
milioni di euro per l'anno 2021. Ai relativi  oneri  si  provvede  ai 
sensi dell'articolo 77.  

                               Art. 13  
  
        Misure per il sostegno alla liquidita' delle imprese  
  
  1.  Al  decreto-legge  8  aprile  2020,  n.  23,  convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40,  sono  apportate  le 
seguenti modificazioni:  
    a) all'articolo 1, commi 1, 2, lettera a), 13 e 14-bis le  parole 
"30 giugno 2021" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2021";  
    b) all'articolo 1, comma 2,  lettera  a),  dopo  le  parole  "non 
superiore a 6 anni" sono aggiunte  le  seguenti  "ovvero  al  maggior 
termine di durata previsto dalla lettera a-bis)";  
    c) all'articolo 1, comma 2, dopo la lettera a),  e'  inserita  la 
seguente: 
      "a-bis) previa  notifica  e  autorizzazione  della  Commissione 
europea, la durata massima dei finanziamenti di cui agli articoli 1 e 
1-bis.1 del presente decreto e' innalzata a  10  anni.  Su  richiesta 
delle parti i finanziamenti aventi una durata non superiore a 6 anni, 
gia' garantiti da SACE S.p.A. ai sensi degli articoli 1 e 1-bis.1 del 
presente decreto, possono essere estesi fino ad una durata massima di 
10 anni o sostituiti con nuovi finanziamenti aventi una durata fino a 
10 anni ai  sensi  della  presente  lettera  a-bis).  Le  commissioni 
annuali dovute dalle imprese per il rilascio ovvero per  l'estensione 
delle garanzie di cui all'articolo 1  del  presente  decreto  saranno 
determinate  in  conformita'  alla  Comunicazione  della  Commissione 
europea recante un "Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato 
a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19", previa 
notifica e autorizzazione della Commissione europea, come specificato 
sul piano procedurale e documentale da SACE S.p.A.";  
    d) all'articolo 1, comma 14-ter, le  parole  "trenta  per  cento" 
sono sostituite dalle parole "quindici per cento". Tale previsione si 
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applica anche alle operazioni in  essere  alla  data  di  entrata  in 
vigore della presente disposizione;  
    e)  all'articolo  1-bis.1,  le  parole  "30  giugno  2021"   sono 
sostituite dalle parole "31 dicembre 2021" e, al secondo periodo,  le 
parole "lettera l)" sono sostituite dalle  seguenti:  "lettere  i)  e 
l)"; 
    f) all'articolo 13, comma 1, lettera c), al primo  periodo,  dopo 
le parole: "con durata  fino  a  72  mesi"  aggiungere  le  seguenti: 
"ovvero del maggior termine di durata previsto dalla lettera  c-bis). 
A decorrere dal 1° luglio 2021  le  garanzie  di  cui  alla  presente 
lettera sono concesse nella misura massima dell'80%.";  
    g) all'articolo 13, comma 1, dopo la lettera c)  e'  inserita  la 
seguente: 
      "c-bis) previa  notifica  e  autorizzazione  della  Commissione 
europea, il limite di durata delle nuove  operazioni  finanziarie  di 
cui alla lettera c) garantibili dal Fondo e' innalzato  a  120  mesi. 
Per le operazioni finanziarie di cui alla lettera c),  aventi  durata 
non superiore a 72 mesi e gia'  garantite  dal  Fondo,  nel  caso  di 
prolungamento della durata  dell'operazione  accordato  dal  soggetto 
finanziatore,  puo'  essere  richiesta  la  pari   estensione   della 
garanzia, fermi restando il predetto periodo massimo di 120  mesi  di 
durata dell'operazione finanziaria e la connessa autorizzazione della 
Commissione europea.".  
    h) all'articolo 13, comma 1,  lettera  m)  dopo  le  parole  "con 
copertura al 100 percento" sono aggiunte le seguenti: "e, a decorrere 
dal 1° luglio 2021, con copertura al 90 percento," e dopo  le  parole 
"con  durata  analoga  al  finanziamento"  e'  inserito  il  seguente 
periodo: "A decorrere dal 1 ° luglio 2021, per  i  finanziamenti  con 
copertura al 90 percento, puo' essere applicato un tasso di interesse 
diverso da quello previsto dal periodo precedente";  
    i) all'articolo 13, comma 12-bis, le parole "Fino al 31  dicembre 
2020" sono sostituite dalle seguenti: "Fino al 31 dicembre 2021".  
  2. All'articolo 1, comma 244, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, 
sono apportate le seguenti modificazioni le parole "30  giugno  2021" 
sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2021".  
  3. All'articolo 1, comma 245, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, 
le parole "imprese con un numero di dipendenti non inferiore a 250  e 
non superiore a 499" sono sostituite dalle seguenti "imprese  con  un 
numero di dipendenti non superiore  a  499,  determinato  sulla  base 
delle unita' di lavoro anno e non  riconducibili  alle  categorie  di 
imprese di cui alla raccomandazione  2003/361/CE  della  Commissione, 
del 6 maggio 2003,  relativa  alla  definizione  delle  microimprese, 
piccole e medie imprese".  
  4. All'articolo 6, comma 14-bis,  del  decreto-legge  30  settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24  novembre 
2003, n. 326, al primo periodo, dopo  le  parole  "per  finanziamenti 
sotto qualsiasi forma" sono aggiunte  le  seguenti:  ",  ivi  inclusi 
portafogli di finanziamenti,".  
  5. Per le finalita' di cui ai commi 1, lett. da f) a i),  e  2,  la 
dotazione del Fondo di garanzia PMI di cui all'articolo 2, comma 100, 
lettera a) della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e'  incrementata  di 
euro 1.860.202.000 per l'anno 2021.  
  6. Sono assegnati all'ISMEA 80 milioni di euro per l'anno 2021.  Le 
predette  risorse  sono  versate  sul  conto  corrente  di  tesoreria 
centrale di cui all'articolo 13, comma 11, del decreto-legge 8 aprile 
n. 23 del 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge  5  giugno 
2020, n. 40, per essere utilizzate in base al fabbisogno  finanziario 
derivante dalla gestione delle garanzie.  
  7. All'articolo 13, comma 2 del decreto-legge 22 ottobre  2016,  n. 
193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1 dicembre  2016,  n. 
225, le parole "La garanzia dell'ISMEA e' concessa a titolo gratuito, 
nel limite di 15.000 euro di costo e comunque nei limiti previsti dai 
regolamenti (UE) numeri 1407/2013 e 1408/2013 della Commissione,  del 
18 dicembre 2013, relativi all'applicazione degli articoli 107 e  108 
del Trattato sul funzionamento  dell'Unione  europea  agli  aiuti  de 
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minimis" sono sostituite dalle seguenti: "La garanzia  dell'ISMEA  e' 
concessa a titolo gratuito nei limiti previsti dai  regolamenti  (UE) 
nn. 717/2014, 1407/2013 e 1408/2013 della  Commissione  e  successive 
modifiche e integrazioni".  
  8. Agli oneri derivanti  dal  presente  articolo  pari  a  1.940,20 
milioni di euro per l'anno 2021, si provvede ai  sensi  dell'articolo 
77.  

                               Art. 15  
  
Misure per lo sviluppo di canali alternativi di  finanziamento  delle 
                               imprese  
  
  1.  Al  fine  di  sostenere  l'accesso  a  canali  alternativi   di 
finanziamento da parte delle imprese con  numero  di  dipendenti  non 
superiore  a  499,  nell'ambito  del  Fondo  di   garanzia   di   cui 
all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre  1996, 
n. 662, e' istituita un'apposita sezione dedicata alla concessione di 
garanzie su portafogli di obbligazioni, emesse dalle predette imprese 
a fronte della realizzazione di  programmi  qualificati  di  sviluppo 
aziendale, nell'ambito di operazioni  di  cartolarizzazione  di  tipo 
tradizionale, sintetico o anche senza segmentazione del portafoglio.  
  2. Ai  fini  dell'ammissibilita'  alla  garanzia,  l'importo  delle 
obbligazioni emesse da ciascuna impresa deve essere compreso tra euro 
2 milioni ed euro 8 milioni.  
  3. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico,  di  concerto 
con il Ministro dell'economia  e  delle  finanze  sono  stabilite  le 
modalita', i termini, i limiti e le  condizioni  per  la  concessione 
della  garanzia,  le  caratteristiche  dei  programmi   di   sviluppo 
finanziabili, i requisiti dei soggetti proponenti e delle  operazioni 
di cartolarizzazione ammissibili nonche' le modalita' e i criteri  di 
loro selezione e le modalita' di  coinvolgimento  nell'operazione  di 
eventuali investitori istituzionali o professionali.  
  4. Per il finanziamento degli interventi della sezione speciale  di 
cui al comma 1, in fase di prima applicazione,  sono  destinati  euro 
100 milioni per l'anno  2021  e  100  milioni  per  l'anno  2022.  Ai 
relativi oneri si provvede ai sensi dell'articolo 77.  

                               Art. 16  
  
                    Proroga moratoria per le PMI  
  
  1. Previa comunicazione delle imprese gia' ammesse,  alla  data  di 
entrata in vigore del  presente  decreto,  alle  misure  di  sostegno 
previste dall'articolo 56, comma 2 del decreto-legge 17  marzo  2020, 
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,  n. 
27, come  modificato  dal  decreto-legge  14  agosto  2020,  n.  104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, e 
dalla legge 30 dicembre 2020, n. 178, da far  pervenire  al  soggetto 
finanziatore entro il 15 giugno 2021 secondo le medesime modalita' di 
cui al comma 2 del suddetto articolo  56,  e'  prorogato  il  termine 
delle predette misure di  sostegno,  limitatamente  alla  sola  quota 
capitale ove applicabile, fino al 31 dicembre 2021.  Conseguentemente 
sono prorogati, fino alla stessa data del 31 dicembre 2021, i termini 
di cui all'articolo 56, commi 6 e 8.  
  2. La presente disposizione opera in conformita' all'autorizzazione 
della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108 del Trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea.  
  3. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto possono essere integrate le disposizioni operative del  Fondo 
di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 
1996, n. 662.  

                               Art. 18  
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  Recupero iva su crediti non riscossi nelle procedure concorsuali  
  
  1. All'articolo 26 del Decreto del Presidente della  Repubblica  26 
ottobre 1972, n. 633, sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) al comma 2 le parole "o per mancato pagamento in  tutto  o  in 
parte a causa di  procedure  concorsuali  o  di  procedure  esecutive 
individuali  rimaste  infruttuose  o  a  seguito  di  un  accordo  di 
ristrutturazione dei debiti omologato ai sensi dell'articolo  182-bis 
del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, ovvero di un piano attestato 
ai sensi dell'articolo 67, terzo  comma,  lettera  d),  del  medesimo 
regio decreto n. 267 del 1942, pubblicato nel registro delle imprese" 
sono soppresse;  
    b)  dopo  il  comma  3,  è  inserito  il  seguente:  "3-bis.  La 
disposizione di cui al comma 2 si applica anche in  caso  di  mancato 
pagamento del corrispettivo, in  tutto  o  in  parte,  da  parte  del 
cessionario o committente:  
      a) a partire dalla data in cui quest'ultimo è  assoggettato  a 
una procedura concorsuale o dalla data del  decreto  che  omologa  un 
accordo di ristrutturazione dei debiti di  cui  all'articolo  182-bis 
del  Regio  Decreto  16  marzo  1942,  n.  267,  o  dalla   data   di 
pubblicazione nel registro delle imprese di  un  piano  attestato  ai 
sensi dell'articolo 67, terzo comma, lettera d), del regio decreto 16 
marzo 1942, n. 267;  
      b)  a  causa  di  procedure   esecutive   individuali   rimaste 
infruttuose.";  
    c) al comma  5,  è  inserito,  in  fine,  il  seguente  periodo: 
"L'obbligo di cui al  primo  periodo  non  si  applica  nel  caso  di 
procedure concorsuali di cui al comma 3-bis, lettera a).";  
    d) dopo il comma 5, è inserito il seguente: "5-bis. Nel caso  in 
cui,  successivamente  agli  eventi  di  cui  al  comma   3-bis,   il 
corrispettivo sia  pagato,  in  tutto  o  in  parte,  si  applica  la 
disposizione di cui al  comma  1.  In  tal  caso,  il  cessionario  o 
committente che abbia assolto  all'obbligo  di  cui  al  comma  5  ha 
diritto di portare in detrazione ai sensi dell'articolo 19  l'imposta 
corrispondente alla variazione in aumento.";  
    e) al comma 8, le parole "ai commi 2,  3  e  5"  sono  sostituite 
dalle seguenti "ai commi 2, 3, 3-bis e 5";  
    f) dopo il comma 10, è inserito il seguente comma:  "10-bis.  Ai 
fini  del  comma  3-bis,  lettera  a),  il  debitore   si   considera 
assoggettato  a  procedura  concorsuale  dalla  data  della  sentenza 
dichiarativa  del  fallimento  o  del  provvedimento  che  ordina  la 
liquidazione coatta amministrativa o del decreto di  ammissione  alla 
procedura di concordato preventivo  o  del  decreto  che  dispone  la 
procedura di amministrazione straordinaria delle  grandi  imprese  in 
crisi.";  
    g) al comma 12, le parole "ai fini del comma 2"  sono  sostituite 
dalle seguenti "ai fini del comma 3-bis, lettera b)".  
  2. Le disposizioni di cui all'articolo 26, comma 3-bis, lettera a), 
e  comma  5,  secondo  periodo,  del  Decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 26 ottobre  1972,  n.  633,  nel  testo  risultante  dalle 
modifiche  apportate  dal  comma  1  si  applicano   alle   procedure 
concorsuali avviate in seguito alla data di entrata in  vigore  della 
presente norma.  
  3. Alle minori entrate derivanti dal presente articolo valutate  in 
340  milioni  di  euro  per  l'anno  2021,  si  provvede   ai   sensi 
dell'articolo 77.  

                               Art. 20  
  
Modifiche alla disciplina del credito d'imposta per beni  strumentali 
                                nuovi  
  
  1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020,  n.  178,  dopo  il 
comma 1059, e' aggiunto il seguente:  
    "1059-bis. Per gli investimenti  in  beni  strumentali  materiali 
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diversi da quelli indicati nell'allegato  A  annesso  alla  legge  11 
dicembre 2016, n. 232, effettuati a decorrere dal 16 novembre 2020  e 
fino al 31 dicembre 2021, il credito d'imposta spettante ai sensi del 
comma 1054 ai soggetti  con  un  volume  di  ricavi  o  compensi  non 
inferiori a 5 milioni di euro e'  utilizzabile  in  compensazione  in 
un'unica quota annuale.".  
  2. All'articolo 1, comma 1065, della legge  30  dicembre  2020,  n. 
178, le parole: "a  3.976,1  milioni  di  euro  per  l'anno  2021,  a 
3.629,05 milioni di euro per l'anno 2022, a 3.370,18 milioni di  euro 
per l'anno 2023, a 2.082,07 milioni" sono sostituite dalle  seguenti: 
", a 5.280,90 milioni di euro per l'anno 2021, a 3.012,95 milioni  di 
euro per l'anno 2022, a 2.699,68 milioni di euro per l'anno  2023,  a 
2.063,97 milioni".  
  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in  1.304,80 
milioni di euro per l'anno 2021, si provvede ai  sensi  dell'articolo 
77.  

                               Art. 21  
  
Fondo di liquidita' per il pagamento  dei  debiti  commerciali  degli 
                          enti territoriali  
  
  1. La  dotazione  del  "Fondo  per  assicurare  la  liquidita'  per 
pagamenti  dei  debiti  certi,  liquidi   ed   esigibili",   di   cui 
all'articolo 115 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, iscritto  nello 
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle  finanze,  e' 
incrementata di 1.000 milioni di euro per l'anno  2021.  L'incremento 
e'  attribuito  alla  "Sezione  per  assicurare  la  liquidita'   per 
pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili degli enti locali  e 
delle regioni e  province  autonome  per  debiti  diversi  da  quelli 
finanziari e sanitari". Agli oneri derivanti dal presente comma, pari 
a 1.000 milioni di  euro  per  l'anno  2021,  si  provvede  ai  sensi 
dell'articolo 77.  
  2. Al fine di garantire l'immediata operativita' del Fondo  di  cui 
al comma 1, entro 10  giorni  dall'entrata  in  vigore  del  presente 
decreto-legge, il Ministero dell'economia e delle finanze stipula con 
la Cassa depositi e prestiti  S.p.A.  un  addendum  alla  convenzione 
sottoscritta, ai sensi dell'articolo 115, comma 2, del  decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni, dalla  legge  17 
luglio 2020, n. 77 e trasferisce l'importo attribuito  alla  "Sezione 
per assicurare la liquidita' per pagamenti dei debiti certi,  liquidi 
ed esigibili degli enti locali e delle regioni  e  province  autonome 
per debiti diversi da quelli finanziari e sanitari" al corrispondente 
conto corrente istituito presso la Tesoreria centrale dello Stato, ai 
sensi del medesimo articolo 115 del decreto legge n. 34 del 2020. Per 
le finalita' di cui  alla  predetta  Sezione,  la  Cassa  depositi  e 
prestiti S.p.A. e' autorizzata a effettuare operazioni di prelievo  e 
versamento sul conto corrente aperto  presso  la  Tesoreria  centrale 
dello  Stato.  Nell'addendum  alla  convenzione  sono  definiti,  tra 
l'altro, criteri e modalita' per l'accesso da parte degli enti locali 
e delle regioni e  province  autonome  alle  risorse  della  Sezione, 
secondo un  contratto  tipo,  approvato  con  decreto  del  Direttore 
generale del Tesoro e pubblicato  sui  siti  internet  del  Ministero 
dell'economia delle finanze e della Cassa depositi e prestiti S.p.A., 
nonche' i criteri e le  modalita'  di  gestione  da  parte  di  Cassa 
depositi e prestiti S.p.A. L'addendum alla convenzione e'  pubblicato 
sui siti internet del Ministero dell'economia e delle finanze e della 
Cassa depositi e prestiti S.p.A.  
  3. Gli enti locali di cui all'articolo  2,  comma  1,  del  decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, le regioni e le province autonome 
di Trento e Bolzano che in caso di carenza  di  liquidita',  anche  a 
seguito del protrarsi della  situazione  straordinaria  di  emergenza 
sanitaria derivante dalla diffusione dell'epidemia da  COVID-19,  non 
possono far fronte ai pagamenti dei debiti certi liquidi ed esigibili 
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maturati alla data del 31 dicembre 2020, relativi a somministrazioni, 
forniture, appalti e a obbligazioni  per  prestazioni  professionali, 
possono  chiedere,  con  deliberazione  della  Giunta,  nel   periodo 
intercorrente tra il 14 giugno 2021 e il 7  luglio  2021  alla  Cassa 
depositi e prestiti S.p.A. l'anticipazione di liquidita' da destinare 
ai predetti pagamenti, secondo le modalita'  stabilite  nell'addendum 
di cui al comma 2. L'anticipazione di liquidita' per il pagamento  di 
debiti fuori bilancio relativi a somministrazioni, forniture, appalti 
e a obbligazioni per  prestazioni  professionali  e'  subordinata  al 
relativo riconoscimento.  
  4. Le anticipazioni di liquidita' di cui al comma 3 non  comportano 
la disponibilita' di risorse aggiuntive per gli enti richiedenti,  ma 
consentono  di  superare  temporanee  carenze  di  liquidita'  e   di 
effettuare pagamenti relativi a spese per le quali e'  gia'  prevista 
idonea copertura di bilancio e  non  costituiscono  indebitamento  ai 
sensi dell'articolo 3, comma 17, della legge  24  dicembre  2003,  n. 
350. Con riferimento agli enti locali, le anticipazioni sono concesse 
in deroga alle disposizioni di cui agli articoli 203 e 204 del  testo 
unico di cui al decreto legislativo  18  agosto  2000,  n.  267.  Con 
riferimento alle regioni e province autonome di Trento e Bolzano,  le 
anticipazioni sono  concesse  in  deroga  alle  disposizioni  di  cui 
all'articolo 62 del decreto  legislativo  23  giugno  2011,  n.  118. 
Successivamente al perfezionamento del  contratto  di  anticipazione, 
gli enti richiedenti iscrivono nel titolo 4 di spesa, riguardante  il 
rimborso dei  prestiti,  un  fondo  anticipazione  di  liquidita'  di 
importo   pari   alle   anticipazioni   di    liquidita'    accertate 
nell'esercizio, non impegnabile e pagabile.  
  5. La richiesta di anticipazione di liquidita' presentata ai  sensi 
del comma 3 e' corredata di  un'apposita  dichiarazione  sottoscritta 
dal rappresentante legale dell'ente richiedente, contenente  l'elenco 
dei  debiti  da  pagare  con  l'anticipazione,  come  qualificati  al 
medesimo comma 3,  redatta  utilizzando  il  modello  generato  dalla 
piattaforma elettronica per la gestione telematica del rilascio delle 
certificazioni di cui all'articolo 7, comma 1,  del  decreto-legge  8 
aprile 2013, n. 35, convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  6 
giugno 2013, n. 64 e dell'attestazione di copertura finanziaria delle 
spese concernenti il rimborso delle rate di ammortamento,  verificata 
dall'organo di controllo di regolarita' amministrativa e contabile.  
  6. L'anticipazione e' concessa entro il 23  luglio  2021  a  valere 
sulla Sezione di cui al comma 1, proporzionalmente alle richieste  di 
anticipazione  pervenute  e,  comunque,  nei   limiti   delle   somme 
disponibili.  
  7. L'anticipazione e' restituita, con piano di ammortamento a  rate 
costanti, comprensive di quota capitale e quota interessi, con durata 
fino a un massimo di 30 anni o  anticipatamente  in  conseguenza  del 
ripristino della normale gestione della liquidita',  alle  condizioni 
di cui al contratto tipo di  cui  al  precedente  comma  2.  La  rata 
annuale e' corrisposta a partire dall'esercizio 2023 e non  oltre  il 
31 ottobre di ciascun anno. Dalla data dell'erogazione  e  sino  alla 
data di decorrenza dell'ammortamento saranno corrisposti,  il  giorno 
lavorativo   bancario   antecedente   tale   data,    interessi    di 
preammortamento. Il tasso di interesse  da  applicare  alle  suddette 
anticipazioni e' pari al rendimento di mercato dei  Buoni  Poliennali 
del Tesoro a 5 anni in corso  di  emissione  rilevato  dal  Ministero 
dell'economia e delle finanze - Dipartimento  del  Tesoro  alla  data 
della pubblicazione del presente decreto, con un minimo pari a  zero, 
e pubblicato sul sito internet del medesimo Ministero.  
  8. Con riferimento alle anticipazioni concesse agli enti locali, in 
caso di mancata corresponsione di qualsiasi somma dovuta ai sensi del 
contratto di anticipazione, alle scadenze ivi  previste,  sulla  base 
dei dati comunicati dalla Cassa depositi e prestiti S.p.A., l'Agenzia 
delle entrate provvede a trattenere le relative somme, per  i  comuni 
interessati,  all'atto  del  pagamento   agli   stessi   dell'imposta 
municipale propria, e, per le citta'  metropolitane  e  le  province, 
all'atto  del   riversamento   alle   medesime   dell'imposta   sulle 
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assicurazioni  contro  la  responsabilita'  civile,  derivante  dalla 
circolazione dei veicoli a motore,  esclusi  i  ciclomotori,  di  cui 
all'articolo 60 del decreto legislativo 15  dicembre  1997,  n.  446, 
riscossa tramite modello  F24.  Con  riferimento  alle  anticipazioni 
concesse alle regioni e alle province autonome di Trento  e  Bolzano, 
in caso di mancata corresponsione di qualsiasi somma dovuta ai  sensi 
del contratto di anticipazione, alle scadenze ivi previste,  si  puo' 
procedere al recupero a valere delle giacenze depositate a  qualsiasi 
titolo nei conti aperti presso la tesoreria statale.  
  9. Gli enti provvedono all'estinzione dei debiti di cui al comma  3 
entro  il  trentesimo  giorno  successivo  alla  data  di  erogazione 
dell'anticipazione. Il mancato pagamento dei debiti entro il  termine 
di cui al primo periodo e' rilevante  ai  fini  della  misurazione  e 
della  valutazione  della  performance  individuale   dei   dirigenti 
responsabili e comporta responsabilita' dirigenziale  e  disciplinare 
ai sensi degli articoli 21 e 55  del  decreto  legislativo  30  marzo 
2001,  n.  165.  La  Cassa  depositi  e  prestiti  S.p.A.   verifica, 
attraverso la piattaforma elettronica di cui al comma  5,  l'avvenuto 
pagamento dei debiti di cui al medesimo comma e, in caso  di  mancato 
pagamento,  puo'  chiedere  per   il   corrispondente   importo,   la 
restituzione dell'anticipazione, anche ricorrendo alle  modalita'  di 
cui al comma 8.  
  10. All'esito del pagamento di tutti i debiti di cui  al  comma  3, 
gli  enti  utilizzano  eventuali  somme  residue  per   la   parziale 
estinzione  dell'anticipazione  di  liquidita'  concessa  alla  prima 
scadenza di pagamento della rata prevista dal relativo contratto.  La 
mancata estinzione dell'anticipazione entro  il  termine  di  cui  al 
periodo precedente e' rilevante ai fini  della  misurazione  e  della 
valutazione della performance individuale dei dirigenti  responsabili 
e comporta responsabilita'  dirigenziale  e  disciplinare,  ai  sensi 
degli articoli 21 e 55 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
e successive modificazioni.  
  11. Gli importi oggetto della  restituzione  da  parte  degli  enti 
territoriali delle somme  anticipate  dallo  Stato  sono  annualmente 
versati ad appositi capitoli dello stato di  previsione  dell'entrata 
del bilancio dello Stato, distinti per la quota  capitale  e  per  la 
quota interessi. Gli  importi  dei  versamenti  relativi  alla  quota 
capitale sono riassegnati al fondo per l'ammortamento dei  titoli  di 
Stato. Sono ugualmente versate all'entrata del bilancio dello Stato e 
riassegnate al fondo  per  l'ammortamento  dei  titoli  di  Stato  le 
eventuali somme, di cui al comma 1, non richieste alla  data  del  31 
dicembre 2021.  
  12. Per le attivita' oggetto della convenzione di cui al comma 2 e' 
autorizzata la spesa complessiva di 100.000 euro per l'anno 2021  cui 
si provvede ai sensi dell'articolo 77.  

Titolo III
MISURE PER LA TUTELA DELLA SALUTE

                               Art. 32  
  
Credito d'imposta per la sanificazione e l'acquisto di dispositivi di 
                             protezione  
  
  1. Al fine di favorire l'adozione di misure dirette a  contenere  e 
contrastare  la  diffusione  del  COVID-19,  ai  soggetti   esercenti 
attivita' d'impresa, arti e professioni, agli enti  non  commerciali, 
compresi gli enti del Terzo settore e gli enti  religiosi  civilmente 
riconosciuti, nonche' alle strutture  ricettive  extra-alberghiere  a 
carattere non imprenditoriale a condizione che siano in possesso  del 
codice identificativo di cui all'articolo  13-quater,  comma  4,  del 
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, spetta  un  credito  d'imposta  in 
misura pari al 30 per cento delle spese sostenute nei mesi di giugno, 
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luglio ed agosto 2021 per la sanificazione  degli  ambienti  e  degli 
strumenti utilizzati e per l'acquisto di  dispositivi  di  protezione 
individuale e di altri dispositivi atti a  garantire  la  salute  dei 
lavoratori e degli utenti, comprese le spese per la  somministrazione 
di tamponi per COVID-19. Il  credito  d'imposta  spetta  fino  ad  un 
massimo  di  60.000  euro  per  ciascun  beneficiario,   nel   limite 
complessivo di 200 milioni di euro per l'anno 2021.  
  2. Sono ammissibili al credito d'imposta di cui al comma 1 le spese 
sostenute per:  
    a) la  sanificazione  degli  ambienti  nei  quali  e'  esercitata 
l'attivita' lavorativa e istituzionale e degli  strumenti  utilizzati 
nell'ambito di tali attivita';  
    b) la somministrazione  di  tamponi  a  coloro  che  prestano  la 
propria opera nell'ambito delle attivita' lavorative e  istituzionali 
esercitate dai soggetti di cui al comma 1;  
    c) l'acquisto di dispositivi  di  protezione  individuale,  quali 
mascherine, guanti, visiere e occhiali protettivi, tute di protezione 
e calzari, che siano conformi ai requisiti  essenziali  di  sicurezza 
previsti dalla normativa europea;  
    d) l'acquisto di prodotti detergenti e disinfettanti;  
    e) l'acquisto di dispositivi di sicurezza diversi  da  quelli  di 
cui alla  lettera  c),  quali  termometri,  termoscanner,  tappeti  e 
vaschette  decontaminanti  e  igienizzanti,  che  siano  conformi  ai 
requisiti essenziali di sicurezza previsti dalla  normativa  europea, 
ivi incluse le eventuali spese di installazione;  
    f) l'acquisto di dispositivi atti  a  garantire  la  distanza  di 
sicurezza interpersonale, quali barriere e pannelli  protettivi,  ivi 
incluse le eventuali spese di installazione.  
  3. Il credito d'imposta e'  utilizzabile  nella  dichiarazione  dei 
redditi relativa al periodo d'imposta  di  sostenimento  della  spesa 
ovvero in  compensazione,  ai  sensi  dell'articolo  17  del  decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Non si applicano i limiti  di  cui 
all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e  di 
cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il  credito 
d'imposta non concorre alla formazione  del  reddito  ai  fini  delle 
imposte  sui  redditi  e  del  valore  della   produzione   ai   fini 
dell'imposta regionale sulle attivita' produttive  e  non  rileva  ai 
fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5,  del  testo 
unico delle imposte sui redditi, di cui  al  decreto  del  Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.  
  4. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate  sono 
stabiliti i criteri e le modalita' di applicazione e di fruizione del 
credito d'imposta, al fine del rispetto del limite di spesa di cui al 
comma 1.  
  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a  200  milioni 
di euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 77.  

Titolo IV
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI LAVORO E POLITICHE SOCIALI

                               Art. 40  
  
Ulteriori disposizioni in  materia  di  trattamenti  di  integrazione 
          salariale e di esonero dal contributo addizionale  
  
  1. In alternativa ai trattamenti di integrazione salariale  di  cui 
al decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, i datori di  lavoro 
privati di cui all'articolo 8, comma 1  del  decreto-legge  22  marzo 
2021, n. 41, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  21  maggio 
2021, n. 69, che nel primo semestre dell'anno 2021  hanno  subito  un 
calo del fatturato del  50  per  cento  rispetto  al  primo  semestre 
dell'anno  2019,  possono  presentare,  previa  stipula  di   accordi 
collettivi  aziendali  ai  sensi   dell'articolo   51   del   decreto 
legislativo  15  giugno  2015,  n.  81  di  riduzione  dell'attivita' 



26/5/2021 *** ATTO COMPLETO ***

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario 16/21

lavorativa dei lavoratori in forza alla data di entrata in vigore del 
presente   decreto   finalizzati   al   mantenimento   dei    livelli 
occupazionali nella fase di ripresa delle attivita' dopo  l'emergenza 
epidemiologica, domanda di cassa integrazione guadagni  straordinaria 
in deroga alle disposizioni di cui agli articoli 4 e 21  del  decreto 
legislativo 14 settembre 2015, n. 148 per una durata  massima  di  26 
settimane nel periodo tra la data di entrata in vigore  del  presente 
decreto e il 31 dicembre 2021. La riduzione  media  oraria  non  puo' 
essere  superiore   all'80   per   cento   dell'orario   giornaliero, 
settimanale  o  mensile  dei  lavoratori   interessati   dall'accordo 
collettivo. Per  ciascun  lavoratore,  la  percentuale  di  riduzione 
complessiva dell'orario di lavoro non puo' essere superiore al 90 per 
cento nell'arco dell'intero periodo per il quale l'accordo collettivo 
di cui al presente comma e'  stipulato.  Il  trattamento  retributivo 
perso va determinato inizialmente non  tenendo  conto  degli  aumenti 
retributivi previsti da contratti collettivi aziendali nel periodo di 
sei mesi antecedente la stipula dell'accordo  collettivo  di  cui  al 
presente comma. Il trattamento di integrazione salariale  e'  ridotto 
in  corrispondenza  di  eventuali  successivi   aumenti   retributivi 
intervenuti in sede di contrattazione aziendale. Gli accordi  di  cui 
al presente comma devono specificare le modalita' attraverso le quali 
l'impresa, per soddisfare temporanee esigenze di maggior lavoro, puo' 
modificare in aumento, nei  limiti  del  normale  orario  di  lavoro, 
l'orario  ridotto.  Il   maggior   lavoro   prestato   comporta   una 
corrispondente riduzione del trattamento di  integrazione  salariale. 
Ai lavoratori impiegati a orario ridotto ai sensi del presente  comma 
e' riconosciuto un trattamento speciale di integrazione salariale, in 
misura pari al 70 per cento della retribuzione  globale  che  sarebbe 
loro spettata per le ore di lavoro non prestate, senza l'applicazione 
dei limiti di importo previsti dall'articolo 3, comma 5  del  decreto 
legislativo 4 settembre 2015, n. 148,  e  la  relativa  contribuzione 
figurativa. Per i trattamenti concessi ai sensi  del  presente  comma 
non e' dovuto dal datore di lavoro alcun contributo addizionale.  
  2. I trattamenti di cui al comma 1 sono concessi nel limite massimo 
di spesa pari a  557,8  milioni  di  euro  per  l'anno  2021.  L'INPS 
provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al primo  periodo 
del presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga  che  e' 
stato raggiunto anche in via prospettica il limite di  spesa,  l'INPS 
non prende in considerazione ulteriori domande. Agli oneri  derivanti 
dal primo periodo del presente comma pari a 557,8 milioni di euro per 
l'anno 2021 si provvede ai sensi dell'articolo 77.  
  3. I datori di lavoro privati di cui all'articolo 8, comma  1,  del 
decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41,  convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, che a decorrere  dalla 
data del 1 luglio 2021 sospendono o riducono l'attivita' lavorativa e 
presentano domanda di integrazione salariale ai sensi degli  articoli 
11 e 21 del decreto  legislativo  14  settembre  2015,  n.  148  sono 
esonerati  dal  pagamento   del   contributo   addizionale   di   cui 
all'articolo 5 del medesimo decreto legislativo fino al  31  dicembre 
2021. Il beneficio contributivo di cui al primo periodo del  presente 
comma e' riconosciuto nel limite di minori entrate contributive  pari 
a 163,7  milioni  di  euro  per  l'anno  2021.  L'ente  previdenziale 
provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa di  cui  al 
secondo periodo del presente comma e comunica  i  risultati  di  tale 
attivita' al Ministero del lavoro e  delle  politiche  sociali  e  al 
Ministero  dell'economia  e  delle  finanze.  Qualora  dal   predetto 
monitoraggio emerga il  verificarsi  di  scostamenti,  anche  in  via 
prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non sono  adottati 
altri provvedimenti concessori.  
  4. Ai datori di  lavoro  che  presentano  domanda  di  integrazione 
salariale ai sensi del comma 3 resta precluso l'avvio delle procedure 
di cui agli articoli 4, 5 e 24 della legge 23 luglio 1991, n. 223 per 
la durata del trattamento di integrazione salariale fruito  entro  il 
31 dicembre 2021 e restano altresi' sospese nel medesimo  periodo  le 
procedure pendenti avviate successivamente al 23 febbraio 2020, fatte 
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salve le ipotesi in cui il personale interessato  dal  recesso,  gia' 
impiegato nell'appalto, sia riassunto a seguito di subentro di  nuovo 
appaltatore in forza di legge, di contratto collettivo  nazionale  di 
lavoro o di clausola del contratto di appalto. Ai  medesimi  soggetti 
di cui al  primo  periodo  resta,  altresi',  preclusa  nel  medesimo 
periodo, indipendentemente dal numero dei dipendenti, la facolta'  di 
recedere dal contratto per giustificato  motivo  oggettivo  ai  sensi 
dell'articolo 3 della legge 15 luglio 1966, n. 604 e restano altresi' 
sospese le procedure in corso di cui all'articolo  7  della  medesima 
legge.  
  5. Le sospensioni e le  preclusioni  di  cui  al  comma  4  non  si 
applicano nelle ipotesi di licenziamenti  motivati  dalla  cessazione 
definitiva  dell'attivita'  dell'impresa  oppure   dalla   cessazione 
definitiva  dell'attivita'  di  impresa  conseguente  alla  messa  in 
liquidazione della  societa'  senza  continuazione,  anche  parziale, 
dell'attivita', nei casi in cui nel corso della liquidazione  non  si 
configuri la cessione di un complesso di beni o attivita' che possano 
configurare un trasferimento d'azienda o di un ramo di essa ai  sensi 
dell'articolo 2112 del codice  civile  o  nelle  ipotesi  di  accordo 
collettivo  aziendale,  stipulato  dalle   organizzazioni   sindacali 
comparativamente  piu'  rappresentative  a  livello   nazionale,   di 
incentivo alla risoluzione del rapporto di lavoro,  limitatamente  ai 
lavoratori che aderiscono al predetto accordo. A detti lavoratori  e' 
comunque riconosciuto  il  trattamento  di  cui  all'articolo  1  del 
decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22. Sono  altresi'  esclusi  dal 
divieto i licenziamenti intimati in caso di  fallimento,  quando  non 
sia previsto l'esercizio provvisorio dell'impresa o ne  sia  disposta 
la cessazione. Nel caso in cui l'esercizio provvisorio  sia  disposto 
per uno specifico ramo  dell'azienda,  sono  esclusi  dal  divieto  i 
licenziamenti riguardanti i settori non compresi nello stesso.  
  6. Alle minori entrate derivanti dal comma 3, rispettivamente  pari 
a 163,7 milioni di euro per l'anno 2021 e valutate in 24  milioni  di 
euro per l'anno 2023, si provvede ai sensi dell'articolo 77.  

                               Art. 41  
  
                     Contratto di rioccupazione  
  
  1. In via eccezionale, dal 1° luglio 2021 e fino al 31 ottobre 2021 
e' istituito il contratto di rioccupazione quale contratto di  lavoro 
subordinato a tempo indeterminato diretto a incentivare l'inserimento 
nel mercato del lavoro dei lavoratori in stato di  disoccupazione  ai 
sensi dell'articolo 19 del decreto-legislativo 14 settembre 2015,  n. 
150  nella  fase  di  ripresa  delle   attivita'   dopo   l'emergenza 
epidemiologica. Il contratto di cui al presente articolo e' stipulato 
in forma scritta ai fini della prova.  
  2. Condizione per l'assunzione con il contratto di rioccupazione e' 
la definizione, con  il  consenso  del  lavoratore,  di  un  progetto 
individuale di inserimento,  finalizzato  a  garantire  l'adeguamento 
delle  competenze  professionali  del  lavoratore  stesso  al   nuovo 
contesto lavorativo. Il progetto individuale di  inserimento  ha  una 
durata di  sei  mesi.  Durante  il  periodo  di  inserimento  trovano 
applicazione le sanzioni previste  dalla  normativa  vigente  per  il 
licenziamento illegittimo.  
  3. Al termine del periodo di inserimento le parti possono  recedere 
dal contratto, ai sensi dell'articolo 2118  del  codice  civile,  con 
preavviso decorrente dal medesimo  termine.  Durante  il  periodo  di 
preavviso continua a trovare applicazione la disciplina del contratto 
di rioccupazione. Se nessuna delle parti recede il rapporto  prosegue 
come ordinario rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato.  
  4. Per quanto non espressamente previsto dal presente  articolo  si 
applica la disciplina ordinaria in  materia  di  rapporto  di  lavoro 
subordinato a tempo indeterminato.  
  5. Ai datori di lavoro privati, con esclusione del settore agricolo 
e del lavoro domestico, che assumono lavoratori con il  contratto  di 
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cui al presente articolo e' riconosciuto, per un periodo  massimo  di 
sei mesi, l'esonero dal versamento del 100 per cento dei  complessivi 
contributi  previdenziali  a  carico  dei  datori  di   lavoro,   con 
esclusione dei premi e contributi dovuti all'Istituto  nazionale  per 
l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro  (INAIL)  nel  limite 
massimo di importo pari a 6.000 euro su base annua,  riparametrato  e 
applicato su base mensile. Resta ferma l'aliquota  di  computo  delle 
prestazioni pensionistiche.  
  6. Fermi restando i principi generali di fruizione degli  incentivi 
di cui all'articolo 31 del decreto legislativo 14 settembre 2015,  n. 
150, l'esonero contributivo di cui al comma 5  spetta  ai  datori  di 
lavoro privati che, nei sei mesi precedenti l'assunzione, non abbiano 
proceduto  a  licenziamenti  individuali  per   giustificato   motivo 
oggettivo, ai sensi dell'articolo 3 della legge 15  luglio  1966,  n. 
604 o a licenziamenti collettivi, ai  sensi  della  legge  23  luglio 
1991, n. 223, nella medesima unita' produttiva.  
  7. Il licenziamento intimato durante o al termine  del  periodo  di 
inserimento ai sensi del comma 3, o  il  licenziamento  collettivo  o 
individuale  per  giustificato  motivo  oggettivo  di  un  lavoratore 
impiegato nella medesima unita' produttiva e inquadrato con lo stesso 
livello e categoria legale di inquadramento  del  lavoratore  assunto 
con gli esoneri di cui al comma 5, effettuato nei sei mesi successivi 
alla predetta  assunzione,  comporta  la  revoca  dell'esonero  e  il 
recupero del beneficio gia' fruito. Ai fini del computo  del  periodo 
residuo utile alla fruizione dell'esonero, la predetta revoca non  ha 
effetti nei confronti  degli  altri  datori  di  lavoro  privati  che 
assumono il lavoratore ai sensi del presente  articolo.  In  caso  di 
dimissioni del lavoratore il  beneficio  viene  riconosciuto  per  il 
periodo di effettiva durata del rapporto.  
  8. Il beneficio previsto dal comma 5 e' cumulabile, per il  periodo 
di durata del rapporto  successivo  ai  sei  mesi,  con  gli  esoneri 
contributivi previsti a legislazione vigente e nei  casi  di  cui  al 
comma 3, primo e secondo periodo, lo stesso e' oggetto di recupero da 
parte dell'ente previdenziale.  
  9. Il beneficio previsto dal comma 5 e'  concesso  ai  sensi  della 
sezione 3.1 della comunicazione  della  Commissione  europea  C(2020) 
1863 final, del 19 marzo 2020, recante un «Quadro temporaneo  per  le 
misure di  aiuto  di  Stato  a  sostegno  dell'economia  nell'attuale 
emergenza del COVID-19», e nei limiti e alle condizioni di  cui  alla 
medesima comunicazione. L'efficacia delle disposizioni  del  presente 
articolo e' subordinata, ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del 
Trattato sul funzionamento  dell'Unione  europea,  all'autorizzazione 
della Commissione europea.  
  10. Il beneficio  contributivo  di  cui  ai  commi  da  1  a  9  e' 
riconosciuto nel limite di minori entrate contributive pari  a  585,6 
milioni di euro per l'anno 2021 e a 292,8 milioni di euro per  l'anno 
2022. L'ente previdenziale provvede al monitoraggio del rispetto  del 
limite di spesa di cui al primo periodo e  comunica  i  risultati  di 
tale attivita' al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al 
Ministero  dell'economia  e  delle  finanze.  Qualora  dal   predetto 
monitoraggio emerga il  verificarsi  di  scostamenti,  anche  in  via 
prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non sono  adottati 
altri provvedimenti concessori.  
  11. Alle minori entrate derivanti dai commi da 1 a 9, pari a  585,6 
milioni di euro per l'anno 2021 e a 292,8 milioni di euro per  l'anno 
2022 e valutate in 42 milioni di euro per l'anno  2024,  si  provvede 
quanto a 202 milioni di euro per l'anno  2022  mediante  le  maggiori 
entrate derivanti dai medesimi commi da  1  a  9  e  quanto  a  585,6 
milioni di euro per l'anno 2021, a 90,8 milioni di  euro  per  l'anno 
2022 e a 42 milioni di euro per l'anno 2024  ai  sensi  dell'articolo 
77.  

Titolo IX
DISPOSIZIONI FINALI E FINANZIARIE
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                               Art. 76  
  
Subentro Agenzia delle entrate-riscossione a Riscossione Sicilia Spa  
  
  1. In attuazione delle previsioni  di  cui  all'articolo  1,  comma 
1090, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,  con  decorrenza  dal  30 
settembre 2021, Riscossione Sicilia  S.p.A.  e'  sciolta,  cancellata 
d'ufficio dal registro  delle  imprese  ed  estinta,  senza  che  sia 
esperita alcuna  procedura  di  liquidazione,  e  i  relativi  organi 
decadono, fatti salvi gli adempimenti di cui al comma 6.  
  2. Con decorrenza dal 1°  ottobre  2021,  secondo  quanto  previsto 
dalla legge della Regione Siciliana 15 aprile 2021, n. 9, l'esercizio 
delle funzioni relative alla riscossione di cui all'articolo 2, comma 
2, della Legge Regionale del 22 dicembre 2005 n.  19  della  medesima 
Regione Siciliana, e' affidato all'Agenzia delle entrate ed e' svolto 
dall'Agenzia delle entrate-Riscossione che,  dalla  stessa  data,  vi 
provvede, nel territorio  della  Regione,  anche  relativamente  alle 
entrate non spettanti a quest'ultima.  Conseguentemente  a  decorrere 
dalla stessa data all'articolo 3, comma 29-bis del  decreto-legge  30 
settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge  2 
dicembre 2005, n. 248 le parole ",  relativamente  alle  entrate  non 
spettanti a quest'ultima,"  e  le  parole  ",  con  riferimento  alle 
predette entrate," sono soppresse.  
  3. Per garantire senza soluzione di continuita'  l'esercizio  delle 
funzioni di riscossione nel territorio della Regione Siciliana, entro 
il  31  ottobre  2021,  e'  erogato,  in  favore  di  Agenzia   delle 
entrate-Riscossione, un versamento in  conto  capitale  di  ammontare 
pari a trecento milioni di euro a carico del  bilancio  dello  Stato, 
anche a  copertura  di  eventuali  rettifiche  di  valore  dei  saldi 
patrimoniali   di    Riscossione    Sicilia    S.p.A.,    a    valere 
sull'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 1090, della 
legge 30 dicembre 2020, n. 178.  
  4.  Al  fine  di  assicurare  la  continuita'  e  la  funzionalita' 
nell'esercizio  delle  attivita'   di   riscossione   nella   Regione 
Siciliana, Agenzia delle entrate-Riscossione a far data dal 1 ottobre 
2021 subentra, a titolo universale, nei rapporti giuridici  attivi  e 
passivi, anche processuali,  di  Riscossione  Sicilia  S.p.A.  con  i 
poteri e secondo le disposizioni di cui al titolo I, capo  II,  e  al 
titolo II, del decreto del Presidente della Repubblica  29  settembre 
1973, n. 602.  
  5. Tenuto conto della specificita'  delle  funzioni  proprie  della 
riscossione  e  delle  competenze   tecniche   necessarie   al   loro 
svolgimento, a  decorrere  dal  1°  ottobre  2021,  il  personale  di 
Riscossione  Sicilia  S.p.A.  con  contratto  di   lavoro   a   tempo 
indeterminato, o sino alla scadenza del  contratto  in  essere  se  a 
tempo determinato, che alla data di entrata in vigore della  presente 
legge risulti in servizio o assente con  diritto  alla  conservazione 
del posto di  lavoro,  passera'  alle  dipendenze  di  Agenzia  delle 
entrate-Riscossione senza soluzione di continuita' e con la  garanzia 
della  conservazione   della   posizione   giuridica,   economica   e 
previdenziale maturata alla data del  passaggio,  ferma  restando  la 
ricognizione delle competenze possedute, ai fini di una  collocazione 
organizzativa coerente e funzionale alle esigenze dello stesso  ente. 
Dalla data del passaggio alle dipendenze di Agenzia delle  entrate  - 
Riscossione di cui al periodo che precede, a  tale  personale  verra' 
applicata in  via  esclusiva  la  contrattazione  collettiva  vigente 
presso il nuovo datore di lavoro con immediata cessazione dell'intera 
contrattazione collettiva, di tutti gli accordi sindacali e degli usi 
aziendali. E' fatto divieto a Riscossione Sicilia S.p.A di effettuare 
assunzioni  di  personale  a  qualsiasi  titolo  e  con  qualsivoglia 
tipologia di contratto di lavoro subordinato dalla data di entrata in 
vigore della presente legge.  
  6. Entro la data del 30 settembre 2021, l'assemblea degli azionisti 
di Riscossione Sicilia S.p.A. provvede ad approvarne il  bilancio  di 
esercizio per l'anno 2020, corredato delle relazioni di legge.  Entro 
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centoventi giorni dalla stessa  data,  il  bilancio  di  chiusura  di 
Riscossione Sicilia S.p.A., e' deliberato dagli organi in carica alla 
data del relativo scioglimento e, corredato delle relazioni di legge, 
e' trasmesso per l'approvazione alla Regione Siciliana; si  applicano 
le disposizioni dell'articolo 2 del regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 9 novembre 1998, n. 439.  
  7.  Agenzia  delle   entrate-Riscossione,   previo   utilizzo   del 
versamento di cui  al  comma  3,  e'  tenuta  indenne  dalla  Regione 
Siciliana, in misura proporzionale alla percentuale di partecipazione 
della medesima al capitale sociale di Riscossione Sicilia S.p.A. alla 
data dello scioglimento, ovvero, alla data dell'eventuale  precedente 
dismissione di tale partecipazione,  dalle  conseguenze  patrimoniali 
derivanti dall'attivita' di Riscossione Sicilia S.p.A., ivi  comprese 
quelle:  
    a) per spese incorse, perdite sostenute o danni, anche  non  noti 
alla predetta data, subiti per effetto di un'operazione effettuata  o 
di un atto compiuto o di un  fatto  determinatosi  fino  alla  stessa 
data;  
    b) originate da qualsiasi sopravvenienza  passiva,  insussistenza 
dell'attivo o minusvalenza rispetto alle risultanze  dei  bilanci  di 
cui al comma 6 e che non trovino presidio nei fondi ivi accantonati;  
    c) originate  dall'assenza,  incompletezza,  o  erroneita'  delle 
informazioni presenti sui sistemi informativi aziendali,  riguardanti 
i carichi affidati, le relative procedure di recupero  e  ogni  altra 
attivita' esperita;  
    d) scaturenti dal diniego del discarico per inesigibilita' di cui 
all'articolo 20 del decreto legislativo 13 aprile 1999, n.112.  
  8. Le obbligazioni gravanti sulla Regione Siciliana  ai  sensi  del 
comma 7 sono temporalmente  limitate  alle  richieste  di  indennizzo 
avanzate da Agenzia delle entrate-Riscossione entro  il  31  dicembre 
2030. Tale limite temporale non opera per  le  obbligazioni  gravanti 
sulla medesima Regione Siciliana ai sensi delle lettere c) e d) dello 
stesso comma 7 e, comunque, per quelle  derivanti  dallo  svolgimento 
dell'attivita' di riscossione.  
  9. Con decreto del  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  da 
emanarsi entro il 30 settembre 2021, d'intesa con il Presidente della 
Regione Siciliana, sono stabilite le modalita' per  l'esercizio,  nei 
confronti della Regione Siciliana, della manleva di cui al  comma  7, 
nonche' le procedure di conciliazione per la risoluzione di eventuali 
controversie, tenendo anche conto della necessita', per quest'ultima, 
di provvedere alle necessarie variazioni di bilancio.  
  10. Nell'ambito della relazione  annuale  di  cui  all'articolo  1, 
comma 14-bis, del decreto-legge 22 ottobre 2016 n.  193,  convertito, 
con modificazioni, dalla legge 1° dicembre  2016  n.  225,  l'Agenzia 
delle entrate - Riscossione espone separatamente, in apposita sezione 
da trasmettere alla Regione Siciliana ai fini  della  predisposizione 
del rapporto di cui all'articolo 10-bis della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, le informazioni sui carichi di ruolo concernenti  le  entrate 
spettanti alla stessa Regione Siciliana e le  relative  procedure  di 
riscossione che hanno condotto ai risultati conseguiti,  evidenziando 
in particolare le ragioni  della  mancata  riscossione  dei  predetti 
carichi.  
  11. Le operazioni e gli atti  di  cui  al  presente  articolo  sono 
esenti da imposte e tasse di qualsiasi natura.  
  12. La Regione Siciliana adegua il proprio ordinamento  in  materia 
di riscossione compatibilmente con  le  attribuzioni  previste  dallo 
Statuto e dalle relative norme di attuazione.  

                               Art. 78  
  
                          Entrata in vigore  
  
  1. Il presente decreto entra  in  vigore  il  giorno  successivo  a 
quello  della  sua  pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sara' presentato alle Camere per la conversione 
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in legge. 
  Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito 
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica 
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare.  
  
    Dato a Roma, addi' 25 maggio 2021  
  
                             MATTARELLA  
  
                                  Draghi,  Presidente  del  Consiglio 
                                  dei ministri  
  
                                  Franco,  Ministro  dell'economia  e 
                                  delle finanze  
  
                                  Orlando,  Ministro  del  lavoro   e 
                                  delle politiche sociali  
  
                                  Speranza, Ministro della salute  
  
                                  Franceschini,    Ministro     della 
                                  cultura  
  
Visto, il Guardasigilli: Cartabia  


